FOTOGRAFIAMO PER DIMENTICARE
Condotto da  canecapovolto

Fotografare o fare fotografie?
Tutti fanno fotografie, e questo sta deformando la Realtà, inesorabilmente. 

In passato fare fotografie significava desiderio di raccontare. 

Oggi fotografare significa spesso consumare ciò che vediamo, espellere se stessi dall’esperienza, mentre volti, luoghi, azioni, paesaggi, vengono velocemente cancellati dalla memoria. L’accesso si sostituisce così al possesso.

Qualcuno ha detto: "La fotografia non sa mentire, ma i bugiardi sanno fotografare".
Il progetto intende percorrere un parallelo tra la memoria informatica e quella umana.
Attraverso premesse scientifiche ed un metodo nient’affatto scientifico (mutuato dalle parole di William Burroughs “Nulla è vero. Tutto è permesso”) cercheremo di raccontare in che modo l’accumulo, la ritenzione e la perdita di dati/informazioni sia in realtà un fattore volontario, deliberato, non spiegabile.

Attraverso interviste a neurologi ed esperti di recupero dati arriviamo alla definizione periferica, nascosta, di cattura delle informazioni e loro perdita.

